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3UHPHVVD�
Il legame sempre più stretto e significativo tra sistema formativo, politiche del lavoro e mondo del lavoro, 
comporta necessariamente una cultura dell’integrazione tra scuola, imprese, servizi e no profit. 
L’organico collegamento tra istituzioni scolastiche, mondo del lavoro, società civile passa anche attraverso 
una ristrutturazione complessiva del modo di fare scuola, in particolare trovano condivisione le seguenti 
nuove condizioni: 
���  Una progettazione degli apprendimenti per competenze può effettivamente realizzare quel curricolo 

nel quale le discipline sono valorizzate nel loro valore di cittadinanza e formazione per il lavoro; 
���  Nella programmazione di unità di apprendimento  si possono dare soluzioni teoriche ed operative alle 

questioni dell’equivalenza formativa, della valutazione e della certificazione delle competenze 
acquisite e/o sviluppate in ASL.  
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/D�PRGDOLWj�IRUPDWLYD�GHOO·$OWHUQDQ]D�6FXROD�²�/DYRUR�
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• Sperimentare l’Alternanza Scuola Lavoro come metodologia didattica innovativa; 
• Verificare l’efficacia di percorsi di alternanza nei loro punti di forza e di debolezza con attività di  

ricerca–azione, come metodologia della sperimentazione; 
• Monitorare le esperienze al fine di costruire un possibile modello di riferimento. 
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2ELHWWLYL�IRUPDWLYL��
 
��� Attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti - sotto il profilo culturale ed educativo agli 

esiti dei percorsi del secondo ciclo, collegando sistematicamente la formazione in aula con 
l'esperienza pratica;   

��� Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di competenze 
spendibili anche nel mercato del lavoro;  

��� Favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 
apprendimento individuali;  

��� Far emergere nello studente la consapevolezza dell’appartenenza ad una comunità sociale e 
professionale, far sviluppare  una precisa identità quale membro di un’organizzazione e costruire una 
nuova cultura del lavoro.  Rispondere alle esigenze specifiche di apprendimento degli studenti in 
situazione, rendendo più attraente i percorsi e favorendo il collegamento con il territorio, con il mondo 
del lavoro e delle professioni.  
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$WWLYLWj�GHO�SULPR�ELHQQLR�
 
Sviluppo di unità di apprendimento con il coinvolgimento dei consigli di classe nel collocare le discipline 
degli assi culturali, e nel definire le competenze di cittadinanza 
 
8QLWj�GL�DSSUHQGLPHQWR���

�
������8G$���&RQRVFHUH�VH�VWHVVL�SHU�UDSSRUWDUVL�LQ�DPELHQWL�H�FRQWHVWL�GLYHUVL.  

��� Conoscenza di se stessi e presentazione nel contesto scolastico ed in un ipotetico contesto di lavoro, 
��� Redazione di testi comunicativi nei diversi linguaggi, incluso quello multimediale (curriculum vitae, 

presentazioni scritte, redazioni …) 

8G$������6YLOXSSDUH�FRPSHWHQ]H�GL�EDVH�QHOO¶DPELWR�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH��GL�WLSR�VWRULFR�VRFLDOH�H�ORJLFR�
PDWHPDWLFD��VWUXPHQWL�GL�OHWWXUD��UDSSUHVHQWD]LRQH�HG�LQWHUSUHWD]LRQH�GHOOD�UHDOWj��
8G$�����)RUPDOL]]DUH�SURFHGXUH��HG�DOWUH�DWWLYLWj�FKH�ULFKLHGDQR�O¶XWLOL]]R�GL�FRQRVFHQ]H�H�OD�IRUPD]LRQH�GL�
FRPSHWHQ]H�GLJLWDOL��

������8G$������6YLOXSSR�GHO�FRQFHWWR�GL�RUJDQL]]D]LRQH�G¶LPSUHVD�H�GL�LPSUHQGLWRULDOLWj�
Attività a carattere multidisciplinare ed interdisciplinare in ambito cognitivo e relazionale. 
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$WWLYLWj�SHU�LO�VHFRQGR�ELHQQLR��

8QLWj�GL�DSSUHQGLPHQWR�
�

�������8G$����6YLOXSSR�GL�FRPSHWHQ]H�UHOD]LRQDOL�HG�RUJDQL]]DWLYH���
�������8G$����&RQRVFHQ]D�GHOOH�QRUPH�FKH�UHJRODQR�LO�ODYRUR����

a) La sicurezza negli ambienti di lavoro. 
b) Riflessione sul lavoro: i valori, le regole, gli sviluppi futuri, la dimensione globale ecc.. 
c) Incontri con testimoni del mondo del lavoro: maestri del lavoro, imprenditori, dirigenti di azienda. 
8G$����3DUWHFLSD]LRQH��DL�ODERUDWRUL�GL�FRPSHWHQ]D��RVVHUYDWRULR�HFRQRPLFR��SDWHQWH�HFRQRPLFD��&/,/���
FHUWLILFD]LRQH�OLQJXLVWLFD��SURGX]LRQH�GL�H�ERRN��«�

������8G$����6WDJH�D]LHQGDOH�GL���VHWWLPDQH���
a) Post stage giornata di incontro e confronto dell’esperienza con gli studenti di ritorno dallo stage lavorativo 

       
 $WWLYLWj�SHU�OD�FODVVH�TXLQWD�
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8G$�������$QDOLVL��ULIOHVVLRQH�HG�HODERUD]LRQH�GHOO¶HVSHULHQ]D�GHOOR�VWDJH�ODYRUDWLYR�LQ�D]LHQGD��
a) Confronto di esperienze 
8G$������3URGX]LRQH�GL�WHVLQH�SHU�O¶(VDPH�GL�6WDWR�

�������8G$������3URJHWWR�VLPXO�LPSUHVD�R�FRVWLWX]LRQH�GHOO¶LPSUHVD�IRUPDWLYD�VLPXODWD��,)6��
8G$������3DUWHFLSD]LRQH��DL�ODERUDWRUL�GL�FRPSHWHQ]D��RVVHUYDWRULR�HFRQRPLFR��SDWHQWH�HFRQRPLFD��&/,/��
FHUWLILFD]LRQH�OLQJXLVWLFD��SURGX]LRQH�GL�H�ERRN��OHJDOLWj��LVWLWX]LRQL�FRPXQLWDULH�«�

 
 
�������6WUXWWXUD�RUJDQL]]DWLYD 

Ore di preparazione 
 (in aula – dl nr. 77/2005) 
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Sono dedicate ore alla preparazione ed al progetto ASL nel percorso del 5 anni, ore di non facile 
quantificazione poiché esse si svolgono in diversi momenti dell’anno scolastico. 
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&RPSHWHQ]H��DELOLWj�H�FRQRVFHQ]H�GD�DFTXLVLUH�QHO�SHUFRUVR�GL�DOWHUQDQ]D�LQ�FRHUHQ]D�FRQ�TXHOOH�LQGLFDWH�
GDOOH�OLQHH�JXLGD�H�GDOOH�LQGLFD]LRQL�GHO�ULRUGLQR��
�
������&203(7(1=(��

5HSHUWRULR�GHOOH�FRPSHWHQ]H��GHJOL�DVVL�FXOWXUDOL�
• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 

comunicativa verbale nel contesto di stage; 
• Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 
• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 
• Utilizzare una o più lingue  lingua straniere per i principali scopi  comunicativi ed operativi. 
• Utilizzare e produrre testi multimediali. 
• Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
• Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo  e potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio territorio. Sviluppo del concetto di organizzazione d’impresa e di   
imprenditorialità 

5HSHUWRULR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�FKLDYH�GL�FLWWDGLQDQ]D 
• Acquisire ed interpretare l’informazione 
• Comunicare 
• Risolvere problemi 
• Individuare collegamenti e relazioni 
• Imparare ad imparare 
• Progettare 
• Collaborare e partecipare 
• Agire in modo autonomo e responsabile 

 
&RPSHWHQ]H��SURIHVVLRQDOL�

��Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le 
ripercussioni in un dato contesto;  

��Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 
attività aziendali.  

��Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti 
tipologie di imprese. 

��Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci 
rispetto a situazioni date.  

��Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane.  
��Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con  l’ausilio di programmi di contabilità integrata.  
��Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 

risultati.  
��Inquadrare l attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse politiche di mercato.  
��Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose.  
��Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d impresa, per realizzare 

attività comunicative con riferimento a differenti contesti.  
��Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 

sulla responsabilità sociale d impresa.  
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��������������(FRQRPLD�D]LHQGDOH����'LULWWR����(FRQRPLD�SROLWLFD�

9�Strumenti e modalità di rappresentazione e comunicazione dei fenomeni economici 
9�Strategie aziendali di localizzazione, delocalizzazione e globalizzazione dell’azienda 
9�Imprenditore e azienda. 
9�Forme giuridiche d’impresa: costituzione e gestione 
9�Modelli organizzativi aziendali. 
9�Strumenti di rappresentazione, descrizione e documentazione delle procedure e dei flussi informativi. 
9�Caratteristiche del mercato del lavoro. 
9�Struttura, contenuto e aspetti economici dei contratti di lavoro.  
9�Politiche, strategie, amministrazione nella gestione delle risorse umane 
9�Tecniche di selezione del personale e curriculum europeo  
9�Regole e tecniche di contabilità generale 
9�Aspetti  finanziari ed economici delle diverse aree della gestione aziendale 
9�Normative e tecniche di redazione del sistema di bilancio in relazione alla forma giuridica e alla 

tipologia di azienda 
9�Programmi applicativi di contabilità integrata 
9�Sistema economico locale 
9�Strumenti e modalità di rappresentazione e comunicazione delle informazioni economiche 
9�Principi, teoria e tecniche di marketing 
9�Analisi e politiche di mercato  
9�Leve di marketing e loro utilizzo nella politica organizzativa e gestionale della rete di vendita 
9�Struttura del piano di marketing 
9�Principi di responsabilità sociale dell’impresa. 
 

,QIRUPDWLFD�
9�Sistema Informativo e sistema informatico 
9�Struttura, usabilità e accessibilità di un sito Web 
9�Lessico e terminologia di settore, anche in lingua inglese 

�
�������,QJOHVH�,,��OLQJXD�
9�Lessico e fraseologia di settore anche in lingua inglese 
9�Principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali, loro caratteristiche e modalità per 

assicurare coerenza e coesione al discorso. 
9�Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi, scritti, orali e 

multimediali, riguardanti argomenti inerenti il settore di indirizzo. 
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              (FRQRPLD�D]LHQGDOH����'LULWWR����(FRQRPLD�SROLWLFD�

¾�Reperire, rappresentare e commentare dati economici in funzione di specifiche esigenze conoscitive.   
¾�Riconoscere le interdipendenze fra sistemi economici e le strategie di localizzazione, delocalizzazione 

e globalizzazione 
¾�Individuare le possibili fonti di finanziamento in relazione alla forma giuridica d’impresa.  
¾�Identificare i processi e le dinamiche organizzative in  funzione di strategie aziendali date. 
¾�Rappresentare e documentare procedure e flussi informativi 
¾�Riconoscere l’assetto strutturale di un’impresa attraverso l'analisi dei suoi organigrammi e funzioni 

grammi 
¾�Raffrontare tipologie diverse di rapporti di lavoro  
¾�Saper riconoscere e redigere i documenti amministrativi in relazione all’ufficio in cui sono inseriti.  
¾�Redigere la contabilità utilizzando programmi applicativi integrati  
¾�Redigere e commentare i documenti che compongono il sistema di bilancio. 
¾�Ricercare e descrivere le caratteristiche di mercati di beni o servizi  
¾�Costruire strumenti di indagine, raccogliere dati, elaborarli, interpretarli per individuare in un dato 

contesto il comportamento dei consumatori e delle imprese concorrenti 
¾�Elaborare piani di marketing in relazione alle politiche di mercato aziendali 
¾�Riconoscere l’evoluzione delle strategie di marketing  
¾�Descrivere il ruolo sociale dell’impresa  
¾�Utilizzare lessico e fraseologia di settore anche in lingua inglese. 
����

,QIRUPDWLFD�
• Realizzare tabelle e relazioni di un Data Base riferiti a tipiche esigenze amministrativo-contabili�
• Individuare gli aspetti tecnologici innovativi  per il miglioramento dell’organizzazione aziendale 
• Utilizzare lessico e terminologia di settore, anche in lingua inglese 

�
�������������,QJOHVH�,,��OLQJXD�

• Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di studio o lavoro utilizzando anche strategie 
compensative. 

• Identificare e utilizzare le strutture linguistiche ricorrenti nelle principali tipologie testuali, anche a carattere 
professionale, scritte, orali o multimediali. 

�
1%��3RLFKp�JOL�VWXGHQWL�VDUDQQR�FROORFDWL�LQ�D]LHQGH�GLYHUVH���FRQRVFHQ]H�HG�DELOLWj�XWLOL]]DWH�H�SRWHQ]LDWH�
YDULHUDQQR�D�VHFRQGD�GHOOD�WLSRORJLD�GL�D]LHQGD�QHOOD�TXDOH�YHUUj�IDWWR�O·LQVHULPHQWR�LQ�VWDJH��(YLGHQWHPHQWH�
D�FLDVFXQ�VWXGHQWH�VDUDQQR�ULYROWH�H�VYLOXSSDWH�VROR�SDUWH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�HG�DELOLWj�LQVHULWH�QHO�SURJHWWR��

�
$WWLYLWj�SUHYLVWH�SHU�LO�SHUFRUVR�LQ�D]LHQGD  �
Attività in azienda della durata di 4 settimane. 
�

1) 6WDJH�D]LHQGDOH���
b) coordinamento fra tutor scolastico e aziendale 
d) inserimento lavorativo, diario di bordo e formazione in azienda 
e) monitoraggio in itinere e risoluzione di eventuali problemi 

�
$WWLYLWj�SUHYLVWH�SHU�LO�SHUFRUVR�D�VFXROD�

 

 



 
2) Progettazione e realizzazione di XQLWj�GL�DSSUHQGLPHQWR nell’area generale ed in quella di indirizzo (Biennio e 

classe terza); 
 

3) Attivazione dei laboratori di IRUPD]LRQH�SHU�FRPSHWHQ]H previsti nel piano dell’offerta formativa (2011/12) su 
base annuale per tutte le classi del triennio, per 3 lezioni settimanali (autonomia del 20% DPR 275/’99 e DPR 
88/’10). I laboratori competenza sono una sperimentazione  dell’autonomia scolastica sulla formazione per 
competenza. I laboratori attivi per tutti gli studenti del triennio finale ed in orario scolastico con moduli 
interclasse sperimentano la formazione di competenze con modalità di Ricerca/Azione. 

 
4) Definizione di un SDWWR�IRUPDWLYR sulla base di interessi ed attitudini manifestati dagli studenti. Corrispondenza 

studente/impresa. 
5) ,QFRQWUL�FRQ�WHVWLPRQL�GHO�PRQGR�GHO�ODYRUR��PDHVWUL�GHO�ODYRUR��LPSUHQGLWRUL��GLULJHQWL�GL�D]LHQGD� 

 
6) 3UH�VWDJH� attività di preparazione attraverso: visite aziendali,  incontri sull’etica del mondo del lavoro, 

sull’aspetto relazionale, sulla comunicazione e sulle attuali norme di sicurezza aziendale. In classe quarta le 
visite sono finalizzate in via esclusiva, alla preparazione dello stage aziendale. 
 

7) 2UJDQL]]D]LRQH�GHOOR�VWDJH�D]LHQGDOH���
a) Individuazione tramite convenzione delle aziende inserite nello stage 
c) informazione alle famiglie e loro collaborazione. 
,��LQFRQWUR�SRVW�VWDJH per la rilevazione del gradimento degli studenti mediante questionario di soddisfazione a 
cura del responsabile del progetto . 

 
8) 3RVW��VWDJH� si svolgerà durante la classe quinta, a partire dal settembre dell’anno scolastico successivo. 
Al fine di dare il giusto spazio e valore all’esperienza di alternanza S/L  occorre che l’esperienza svolta sia 
successivamente sviluppata e formalizzata con un progetto scritto che sia l’elaborazione e la rielaborazione 
dell’esperienza personale dello studente. 
Il lavoro svolto nel corso della classe quinta potrà essere, per tutti gli studenti, la tesina di indirizzo (eventualmente 
integrata con una traccia pluridisciplinare) da presentare all’Esame di Stato e con la quale lo studente aprirà il 
colloquio. 
�
Essa sarà formata dalle seguenti parti: 
a) Lo stage sul piano del contesto lavorativo nel quale esso è avvenuto: caratteristiche e tipologia dell’azienda, 

istituzione pubblica o privata ente no profit sotto i diversi profili. 
b) Le competenze di ambito tecnico utilizzate, inerenti l’indirizzo di studi svolto. 
c) Le riflessioni personali in relazione al tema del lavoro, della sua organizzazione, delle relazioni umane e tutte le 

riflessioni libere che lo studente vorrà fare anche come riepilogo del proprio corso di studi (saggio breve). 
d) Una sintesi o una presentazione in lingua della tesina. 

Docenti coinvolti in prevalenza: Economia  Aziendale, Diritto, Italiano, lingua/e straniere.  
La valutazione potrà ricadere sul credito formativo o anche nella media delle discipline professionalizzanti. 

 

0RGDOLWj�GL�DFFHUWDPHQWR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�



  
Nella progettazione dell’ASL entrano in campo le competenze di diversa natura che coerentemente con gli 
indirizzi normativi di riferimento sia europei sia nazionali si possono riassumere in  
• Competenze degli assi culturali 
• Competenze di cittadinanza (con preferenza in considerazione anche della tipologia di scuola di quelle 

del framework europeo) includendo quindi in specifico le competenze digitali e delle lingue. 
• Competenze professionali  

   pertanto occorre, sia pure con modi diversi ed operando opportune scelte, accertare in tutte le tipologie    
indicate. 
E’ nella caratteristica del progetto la convinzione che l’esperienza di stage, più ancora delle competenze 
professionali e di indirizzo, potrà sviluppare esiti molto positivi sulle competenze di cittadinanza. 
Quest’ultime peraltro sono un ambito nel quale la scuola solitamente attualmente non valuta in modo 
specifico e tecnicamente evoluto. 
L’accertamento delle competenze di cittadinanza sarà sviluppato secondo uno schema che individua le 
competenze da individuare, gli indicatore adeguati e gli opportuni descrittori come esemplificato di seguito. 
 

&RPSHWHQ]H�GL�
FLWWDGLQDQ]D�

8QLWj�GL�
DSSUHQGLPHQWR�

,QGLFDWRUL� 'HVFULWWRUL� /LY�
Si è LQVHULWR con qualche difficoltà 
dimostrando di non sapersi DGDWWDUH ed 
assumendo, in generale, comportamenti 
GLVLQWHUHVVDWL�e poco FROODERUDWLYL 

��

Ha superato iniziali difficoltà di 
LQVHULPHQWR sapendo DGDWWDUVL� ha 
FROODERUDWR senza però dimostrare 
FXULRVLWj e disponibilità al FRQIURQWR. 

��

Si è ben LQVHULWR��q�FROODERUDWLYR, 
VRFLHYROH e DSHUWR�DO�FRQIURQWR si 
DGDWWDWR in modo efficace nell’ambiente 
di lavoro. 
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 &ROODERUDUH��
H��SDUWHFLSDUH�
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1XPHUR�H�WLWROR�
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6D�DGDWWDUVL�
�
,QWHUHVVH�
�
6RFLHYROH�
�
&XULRVR�
�
$SHUWR�DO�
FRQIURQWR�
�
&ROODERUDWLYR�
�
6WLPRODQWH�

6RFLHYROH��LQWHUHVVDWR�H�DSHUWR�DO�
FRQIURQWR ha saputo mettersi in gioco 
dimostrando LQWHUHVVH�e FXULRVLWj. Si è 
dimostrato VWLPRODQWH per l’ambiente di 
lavoro. 

��

&RPSUHQGH�istruzioni semplici e chiare 
FRPXQLFD�in modo limitato QRQ�
DXWRQRPR. 

��

&RPSUHQGH�istruzioni chiare FRPXQLFD�
in modo funzionale con una sufficiente 
autonomia. 

��

&RPSUHQGH�OH�istruzioni sa DGDWWDUOH�
DXWRQRPDPHQWH al contesto, FRPXQLFD�
in modo funzionale con una sufficiente 
DXWRQRPLD. 
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$FTXLVLUH�HG��
LQWHUSUHWDUH�
O·LQIRUPD]LRQH�
�
&RPXQLFDUH�
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1XPHUR�H�WLWROR�
�
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�
 

�
&RPSUHQGH�
�
&RPXQLFD�
�
6D�DGDWWDUVL�
�
$XWRQRPLD�
�
&RQYHUWLUH�
�
)OHVVLELOLWj�
�
�

&RPSUHQGH�le istruzioni sa FRQYHUWLUOH��
DXWRQRPDPHQWH nei diversi registri 
comunicativi DGDWWDQGROL in modo 
IOHVVLELOH�ai diversi contesti ed alle 
diverse necessità.  
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&RPSHWHQ]H�GL�
FLWWDGLQDQ]D�

8QLWj�GL�
DSSUHQGLPHQWR�

,QGLFDWRUL� 'HVFULWWRUL� /LY��
(VHJXH�ed�RUJDQL]]D��attività semplici, 
DSSOLFDQGR le indicazioni fornite.  
5LFRQRVFH e rispetta i diversi ruoli 
all interno di un gruppo di lavoro 

��

3URJUDPPD ed RUJDQL]]D un  attività 
proposta , XWLOL]]D le proprie risorse. 
,QGLYLGXD i modelli organizzativi 
semplici del lavoro. 3URJHWWD�interventi, 
sulla base di indicazioni ricevute  
3UHQGH�GHFLVLRQL su semplici questioni. 
,QGLYLGXD, tra più possibili percorsi, 
quello idoneo alla soluzione di un 
problema. 
 

��

3URJUDPPD�HG�RUJDQL]]D un  attività, 
raggiungendo obiettivi prestabiliti, 
XWLOL]]DQGR risorse disponibili.  
,QGLYLGXD�vantaggi, svantaggi e 
conseguenze dei diversi modelli 
organizzativi del lavoro. 3URJHWWD�
interventi ed LQGLYLGXD�strategie 

d azione in contesti noti e prevedibili. 
9DOXWD la migliore, nell intraprendere 
attività, tra diverse possibilità. ,GHQWLILFD 
problemi e DSSOLFD�corrette procedure 
solutive. 3UHQGH�GHFLVLRQL in modo 
consapevole e ponderato.  
 

��

 
     
 
    
 
 
 
 
 
,QGLYLGXDUH�
FROOHJDPHQWL�H�
UHOD]LRQL�
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�
5LVROYHUH�
SUREOHPL�
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�
3URJHWWDUH�
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,PSDUDUH�DG�
LPSDUDUH 
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1XPHUR�H�WLWROR�
 
 
 
 
 
 

�
�
�
�
�
�
(VHJXLUH�
�
8WLOL]]DUH�
�
,QGLYLGXDUH��
�
�5LFRQRVFHUH��
�
$SSOLFDUH�
�
2UJDQL]]DUH�
�
6LQWHWL]]DUH�
�
3LDQLILFDUH�
�
3URJHWWDUH�
�
9DOXWDUH�
�
'HFLGHUH�
�
�

3URJUDPPD�HG�RUJDQL]]D un'attività, 
dimostrando di saper reperire risorse 
ulteriori e mettendo in atto strategie di 
adattamento. 3LDQLILFD, costruisce 
mappe concettuali complesse, per 
VLQWHWL]]DUH�concetti e processi di 
scelta. ,QGLYLGXD vantaggi, svantaggi 
dei diversi modelli organizzativi del 
lavoro, al fine di formulare YDOXWD]LRQL�
FULWLFKH PRWLYDWH���,GHQWLILFD le 
opportunità disponibili per attività 
personali, professionali e/o economiche 
e soluzioni, nei diversi contesti. 
3URJHWWD�interventi ed individua 

strategie efficaci d azione in contesti 
nuovi. 9DOXWD la migliore, 
nell intraprendere attività. ,GHQWLILFD 
problemi e DSSOLFD�corrette e funzionali 
procedure solutive. Prende GHFLVLRQL in 
modo consapevole, ponderato ed 
efficace. ,QGLYLGXD, tra diversi possibili 
percorsi, quello più idoneo alla soluzione 
di un problema. 
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&RPSHWHQ]H�GL�
FLWWDGLQDQ]D 

8QLWj�GL�
DSSUHQGLPHQWR 

,QGLFDWRUL� 'HVFULWWRUL� /LY�
8WLOL]]D gli strumenti informatici a livello 
semplice. Talvolta ha bisogno di essere 
guidato. 
 

��

Sa XWLOL]]DUH�e WUDVIHULUH�in contesti nuovi, non 
complessi,  gli strumenti informatici. 
 

��

Sa WUDVIHULUH e DGDWWDUH con sicurezza e 
DSSUHQGH anche novità senza difficoltà. 
 

��
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&RPSHWHQ]H�����
GLJLWDOL�

 
 
1XPHUR�H�WLWROR�
 
 
 
 
 
 
 

�
�
8WLOL]]DUH�
�
�
7UDVIHULUH��
�
�
$GDWWDUH�
�
�
,PSOHPHQWDUH�

$GDWWD le conoscenze informatiche e delle 
nuove tecnologie ed è capace di 
LPSOHPHQWDUQH l’applicazione in nuove 
situazioni. 

��

È stato UHJRODUH�H�SUHVHQWH alle attività di 
stage 
 

��

3UHVHQWH�UHJRODUPHQWH, si è dimostrato 
RSHUDWLYR nello svolgimento dei compiti di 
lavoro. Ha ULVSHWWDWR�WHPSL�HG�RUDUL. 

��

Puntuale ed attivo ha saputo RUJDQL]]DUVL�LQ�
PRGR�DXWRQRPR. E’ stato in grado di 
assumersi qualche UHVSRQVDELOLWj� 

��

 
 
 
$JLUH�LQ�PRGR�
DXWRQRPR�H�
UHVSRQVDELOH�
 
 
 
 
 

 

 
1XPHUR�H�WLWROR�
 
 

�
3UHVHQ]D�UHJRODUH�
�
3XQWXDOH�H�SUHFLVR�
�
2SHUDWLYR�
�
$VVXPHUH�
UHVSRQVDELOLWj�
�
$VVXPH�LQL]LDWLYH�
�
,QWUDSUHQGHQ]D�
�

Puntuale ed attivo ha saputo RUJDQL]]DUVL�LQ�
PRGR�DXWRQRPR. E’ stato in grado di 
assumersi UHVSRQVDELOLWj��Ha dimostrato 
capacità RUJDQL]]DWLYH, spirito di LQL]LDWLYD ed 
una certa LQWUDSUHQGHQ]D� 

��

&ROOHJD se guidato conoscenze di base al 
contesto di lavoro. 

��
$SSOLFD le conoscenze a semplici processi di 
lavoro. 

��
Sa XWLOL]]DUH le conoscenze QHOO·DWWXD]LRQH�GL�
SURFHGXUH�di lavoro. 

��

 
 
 
 
 
3LDQLILFDUH�H�R���
SURJHWWDUH�
SURFHGXUH�GL�
ODYRUR�

�
1XPHUR�H�WLWROR�
 

&ROOHJD�OH�
FRQRVFHQ]H�
�
$WWXDUH�XQD�
SURFHGXUD�GL�ODYRUR�
�
$GDWWDUVL��
DOO¶RELHWWLYR�
�
7UDVIHULUH�
FRQRVFHQ]H��
�
$JLUH�

$SSOLFD le conoscenze e le abilità al contesto 
di lavoro, DGDWWDQGROH�DOO·RELHWWLYR. 
7UDVIHULVFH conoscenze ed esperienze in 
contesti nuovi. 
 

��

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

&RPSHWHQ]H�GL�
LQGLUL]]R 

8QLWj�GL�
DSSUHQGLPHQWR 

,QGLFDWRUL� 'HVFULWWRUL� /L
Y�

'HVFULYH il sistema azienda/istituzione/ufficio/ e 
FODVVLILFD la tip.logia di 
azienda/istituzione/ufficio. Utilizza alcuni 
strumenti di UDSSUHVHQWD]LRQH con l’aiuto 
dell’insegnante. 
 

��

&ODVVLILFD e�GHVFULYH la tipologia di 
azienda/istituzione/ufficio collocandoli nello 
specifico settore. E’ in grado di costruire un 
organigramma per UDSSUHVHQWDUQe il 
funzionamento e scopo. Affronta semplici 
problemi e strategia di mercato e/o servizi 
connessi. 

��

5DSSUHVHQWD con modalità adeguate settori ed 
attività di azienda/istituzione/ufficio. $QDOL]]D 
problemi e strategie dell’ambito 
aziendale/istituzionale/servizio ed�HODERUD 
ipotesi anche personali. 

��
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,QWHUSUHWDUH�L�VLVWHPL�
D]LHQGDOL�QHL�ORUR�PRGHOOL��
SURFHVVL�H�IOXVVL�LQIRUPDWLYL�
FRQ�ULIHULPHQWR�DOOH�GLIIHUHQWL�
WLSRORJLH�GL�LPSUHVH�

 
 
1XPHUR�H�WLWROR�
 
 
 
 
 
 
 

�
�
�
'HVFULYHUH�
�
&ODVVLILFDUH��
�
5DSSUHVHQWDUH�
�
$QDOL]]DUH�
�
(ODERUDUH�
�
,QWHUSUHWDUH�
�
5LHODERUDUH� Partendo dalla rappresentazione precisa di 

azienda/istituzione/ufficio DQDOL]]D problemi e 
strategie. Sa LQWHUSUHWDUH alcuni dati ed 
informazioni e cogliere i problemi inerenti il 
settore/la funzione/il servizio.�5LHODERUD le 
informazioni e propone personali strategie.  

��

5LFHUFD�le informazioni di tipo amministrativo su 
clienti/utenti. &RPSUHQGH le funzioni semplici di 
tipo informatico relativi a beni/servizi. Con l’aiuto 
del tutor è in grado dL FRVWUXLUH il percorso di 
archiviazione/catalogazione.  
 

��

5LFHUFD le informazioni di tipo amministrativo su 
clienti/utenti, FRPSUHQGH ed esegue azioni 
operative. E’ in grado di�WUDFFLDUH��il percorso di 
raccolta, archiviazione/catalogazione dei dati. 
(VHJXe piani di comunicazione funzionali al 
prodotto/servizio. 
 

��

5LFHUFD le informazioni di tipo amministrativo su 
clienti/utenti, FRPSUHQGH ed esegue azioni 
operative. E’ in grado di WUDFFLDUH� il percorso di 
raccolta, archiviazione/catalogazione dei dati. 
(VHJXH piani di comunicazione funzionali al 
prodotto/servizio. 5LFHUFD�HG�RUJDQL]]D�
informazioni che collocano e valorizzano il 
prodotto/servizio nel territorio. 
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8WLOL]]DUH�L�VLVWHPL�
LQIRUPDWLYL�D]LHQGDOL�H�JOL�
VWUXPHQWL�GL�FRPXQLFD]LRQH�
LQWHJUDWD�G·LPSUHVD��SHU�
UHDOL]]DUH�DWWLYLWj�
FRPXQLFDWLYH�FRQ�ULIHULPHQWR�
D�GLIIHUHQWL�FRQWHVWL��

 
 
 
 
 

 

 
1XPHUR�H�WLWROR�
 
 

�
�
�
�
�
�
�
5LFHUFDUH�
�
2UJDQL]]DUH�
�
&RPSUHQGHUH�
�
7UDFFLDUH�
�
(VHJXLUH�
�
&RPXQLFDUH�
�
)RUPDOL]]DUH�
�
5DSSUHVHQWDUH�

&RPSUHQGH�in modo generale il sistema 
informativo aziendale. 8WLOL]]D ed applica 
strumenti statistici per DQDOL]]DUH�HG�HODERUDUH�
dati, effettuare analisi di mercato/bisogni. 
(VHJXH piani di comunicazione funzionali al 
prodotto/servizio. E’ in grado di�SURGXUUH 
presentazioni e forme comunicative che 
valorizzano il prodotto/servizio nel territorio. 

��

 



* Analogamente è possibile l’accertamento di ulteriori competenze di indirizzo in funzione 
della tipologia aziendale. 
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0RGDOLWj�GL�FHUWLILFD]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�
�
�
3URJHWWR� Titolo del progetto: 

/R�VWXGHQWH�FRPSHWHQWH��WUD�
IRUPD]LRQH�HG�DOWHUQDQ]D�
VFXROD�ODYRUR��
�

6FXROD� ,VWLWXWR�GL�,VWUX]LRQH�6XSHULRUH�³*��
/XRVL´�
,VWLWXWR�7HFQLFR�(FRQRPLFR�
articolazione ……………………�

6WXGHQWH�� 1RPH�H�FRJQRPH�
««««««««««««««««««
«««���

&RPSHWHQ]D� 8QLWj�GL�
DSSUHQGLPHQWR�
�

9DOXWD]LRQH��GD�
��D����
�

&ROODERUDUH��H��SDUWHFLSDUH�
�
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�$FTXLVLUH�HG��LQWHUSUHWDUH�O¶LQIRUPD]LRQH����
&RPXQLFDUH�
�

idem 
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,QGLYLGXDUH�FROOHJDPHQWL�H�UHOD]LRQL�
5LVROYHUH�SUREOHPL�
3URJHWWDUH�
,PSDUDUH�DG�LPSDUDUH�
�

idem
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&RPSHWHQ]D�GLJLWDOH�
�

idem
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3LDQLILFDUH�H�R�SURJHWWDUH�SURFHGXUH�GL�
ODYRUR�

idem
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$JLUH�LQ�PRGR�DXWRQRPR�H�UHVSRQVDELOH�
�

idem
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,QWHUSUHWDUH�L�VLVWHPL�D]LHQGDOL�QHL�ORUR�
PRGHOOL��SURFHVVL�H�IOXVVL�LQIRUPDWLYL�FRQ�
ULIHULPHQWR�DOOH�GLIIHUHQWL�WLSRORJLH�GL�
LPSUHVH��
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8WLOL]]DUH�L�VLVWHPL�LQIRUPDWLYL�D]LHQGDOL�H�JOL�
VWUXPHQWL�GL�FRPXQLFD]LRQH�LQWHJUDWD�
G¶LPSUHVD��SHU�UHDOL]]DUH�DWWLYLWj�
FRPXQLFDWLYH�FRQ�ULIHULPHQWR�D�GLIIHUHQWL�
FRQWHVWL��
�
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�
7XWRU�VFRODVWLFR��IXQ]LRQH��
�

1) Contatto iniziale con l’azienda attraverso telefonata per primo appuntamento. 
2) Presentazione d’ingresso dello studente 
3) Consegna della documentazione necessaria e illustrazione della relativa compilazione 
4) Coordinamento col tutor aziendale circa gli orari, le mansioni anche in base alle 

caratteristiche dell’allievo,  
5) Monitoraggio in itinere attraverso una visita, precedentemente concordata, in azienda 

effettuando colloquio con il tutor e con lo studente 
6) Eventuali contatti con lo studente durante la permanenza in azienda 
7) Eventuali contatti con il tutor aziendale durante lo stage se sorgessero problemi 

�

 

7XWRU�D]LHQGDOH��IXQ]LRQH��
�

1) Accoglienza dello studente fin dalla primo contatto durante la presentazione 
2) Colloquio iniziale per definire regole, orari, corrispondenza con eventuali  orari del pullman 

dello studente 
3) Assistenza durante l’intero periodo controllandone l’attività per indurlo a lavorare 

progressivamente in autonomia 
4) Compilazione della documentazione consegnata dal tutor scolastico prodotta dalla scuola 
5) Compilazione della documentazione relativa allo stage 
6) Valutazione dell’efficacia del processo di formazione 
7) Valutazione dell’acquisizione delle competenze inizialmente indicate. 

�



� &RRUGLQDPHQWR���VRJJHWWL�H�FRPSLWL�
�

����&RRUGLQDPHQWR�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�
Organi collegiali, comitato tecnico scientifico e gruppo di progetto 
 
Intervengono nella progettazione il FRQVLJOLR�G·LVWLWXWR per le scelte generali che incidono sulla  organizzazione 
dell’orario e per l’approvazione del progetto (delibera del ….) ed il�FROOHJLR�GRFHQWL�nell’approvazione dello 
schema di progettazione dell’alternanza Scuola/lavoro, sia nello stage che nella formazione nel corso dei 5 anni 
di scuola, individuando quantità e tipologia dei percorsi da avviare (unità di apprendimento). Definire le 
competenze della funzione strumentale per l’alternanza ed il tutor scolastico. Costituire il gruppo di progetto. 
Valutare i risultati dell’alternanza scuola – lavoro (delibera del ….). Il FRPLWDWR�WHFQLFR�VFLHQWLILFR costituito il … 
ha condiviso il progetto fornendo indicazioni dalla parte delle associazioni economiche e la collaborazione per 
l’individuazione delle aziende disponibili allo svolgimento dello stage lavorativo finalizzato a rafforzare il raccordo 
sinergico tra gli obiettivi educativi della scuola, le esigenze del territorio e i fabbisogni professionali espressi dal 
mondo produttivo.�
�
&RQVLJOL�GL�FODVVH  
�� acquisire le richieste degli alunni e delle famiglie; 
�� elaborare ipotesi di percorsi individualizzati; 
�� articolare il percorso formativo in moduli ed unità d’apprendimento; 
�� predisporre il contratto formativo; 
�� programmare le attività didattiche a scuola e in azienda 
�� controllare i processi e valutare i risultati 

*UXSSR�WHFQLFR�GL�SURJHWWR� 
Collaboratore vicario del dirigente scolastico (prof. Patrizia Vecchi) 
Funzione strumentale Alternanza Scuola/Lavoro��Prof. Anna Benati) 
Coadiutore (prof. Silvia Ballabeni)  
Consulente esterno . 

• tutor scolastico 
• tutor aziendale, 
• esperti e testimoni del mondo della produzione. 

5HVSRQVDELOLWj�VSHFLILFKH�
�� 5HIHUHQWH�GHO�SURJHWWR con:  tutor aziendale per spiegare le finalità del progetto, le modalità tecniche di 

svolgimento dell’attività di stage; esperti  per attività di alternanza  (date, orari, temi da trattare, ecc.) 

�� coordinatori di classe per informazioni tecniche circa le date degli incontri degli studenti con esperti, per 
uscite didattiche per visite aziendali, per le date di stage, studenti per spiegare lo svolgimento dell’attività di 
alternanza. 

�� 7XWRU�VFRODVWLFR�H�WXWRU�D]LHQGDOH: contatto diretto per singolo studente durante l’attività di stage. 

�� 'LULJHQWH�6FRODVWLFR, referente progetto di alternanza con CTS per  ampliare il raccordo con le esigenze 
del territorio e per cogliere le opportunità che può offrire il tessuto produttivo locale al fine di avere un più 
stretto rapporto col mondo del lavoro. 

 

�
�
�
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� �����������0RQLWRUDJJLR��VRJJHWWL��PRGDOLWj�H�LQGLFDWRUL�GL�HIILFDFLD�
 
2ELHWWLYL�H�VRJJHWWL�� 0RGDOLWj�

�
,QGLFDWRUL�GL�HIILFDFLD�

 
Processo: organizzazione, 
progettazione e strumenti di 
rilevazione.  
 

 
Modelli certificati per la valutazione 
di qualità dei progetti 

 
Raggiungimento degli obiettivi 
Valutazione dell’efficacia della 
progettazione e degli strumenti 
adottati. 

 
Controllo e certificazione dei risultati 
ottenuti. 
Valutazione del tutor aziendale 

 
Rubrica delle competenze 

 
Efficacia in relazione agli obiettivi di 
acquisizione delle competenze 
mediante i livelli di valutazione da 1 
a 4 del tutor aziendale in 
collaborazione con il tutor scolastico. 
 

 
L’esperienza dello studente. 
L’orientamento 

 
Autobiografia degli studenti 
mediante la realizzazione della 
tesina d’esame o in altra forma di 
comunicazione e raccolta giudizi. 
 

 
Lettura e classificazione di positive 
impressioni ed emozioni personali. 
Orientamenti possibili su scelte 
future. 

 
L’esperienza dello studente 

 
Questionario di soddisfazione 

 
Gradimento degli studenti mediante 
questionario di soddisfazione 
periodo fine stage  a cura del 
responsabile del progetto . 
 

 
 
 
�
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 3ROL]]D�GL�DVVLFXUD]LRQH�SHU�JOL�VWXGHQWL�HG�L�WXWRUV��,QIRUWXQL�H�5�&���
�
 
Polizza BENACQUISTA Assicurazioni S.n.c, n° 6194 del 31/08/2009 
�
�

 
 
IL RESPONSABILE DI PROGETTO                                               IL DIRIGENTE 
SCOLASTICO 
 
      Prof.ssa Anna Benati                                                  Giorgio Siena  
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����������5LVXOWDWL�DWWHVL�GHO�SHUFRUVR�
�

6RQR�LQGLYLGXDWH�DPELWL�FKH�FRQFRUURQR�DOOD�GHILQL]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�H�FKH�VDUDQQR�XWLOL]]DWL�SHU�OD�������
YDOXWD]LRQH�H�OD�FHUWLILFD]LRQL�GHOOH�VWHVVH��

 
         'LPHQVLRQH�GHOOD�PRWLYD]LRQH�H�VRFLR�DIIHWWLYD�

��� Inserirsi ed adattarsi all’ambiente di lavoro. 
��� Relazionare con il tutor aziendale e con il contesto lavorativo 
��� Dimostrare senso di responsabilità, impegno e disponibilità 
��� Sviluppare capacità di lavoro in team 

 
     'LPHQVLRQH�PHWD�FRJQLWLYD�
     Tali dimensione contribuirà  in maniera significativa a raggiungere le competenze chiave di cittadinanza 

��� Consapevolezza e collocarsi nel contesto dell’azienda e/o della istituzione 
��� Apprendere il modello operativo funzionale che lo rappresenta 
��� Svolgere un’azione di riflessione d analisi personale del contesto 
��� Esprimere capacità, nel  limite del consentito, di scelte autonome 
��� Saper sviluppare un’analisi ed agire nel senso della flessibilità delle ricostruzione 
��� Ricevere e accogliere in modo positivo tutti gli stimoli che l’ambiente di lavoro e la complessità 

potranno fornire ai fini dello studio e dell’orientamento. 
 
�����������'LPHQVLRQH�FRJQLWLYD�

��� Avere la consapevolezza dei saperi professionali che sono stati utilizzati nell’ambito dell’economi 
aziendale, dell’informatica e del diritto 

��� Sviluppare ed applicare le competenze degli assi culturali in ambito linguistico, delle lingue (inglese 
in particolare) 

��� Utilizzare le lingue straniere di formazione specificamente professionale (francese, tedesco e 
spagnolo) 

��� Saper apprendere procedure operative di lavoro negli uffici nei quali viene svolto lo stage operativo 
��� Acquisire una atteggiamento flessibile sul piano cognitivo e sull’utilizzo dei propri saperi. 

�
�
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